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dmbiendo per civ ita tem  stip so s exponun t, et preci* 

bus diversirnode Eleclores deprecantur, et a liistnediis  
indirettis utuntur . Per ciò in pena di scomunica 
la ta  sententi¡t ed altrte ancora v ie ta , Ouatenus non 

'debeant per se rpsos , v e l a lio s , exponere se ad hujus- 
modi p lebanias,  nec illas a u xrere,  aut de suffiaien- 
t i a ? dottrin a, m eritis  suis aliquidexprim ere v e la f -  
ferre . E  con altro Mandato nel seguente anno 
.15 16 , 1 8 L u g lio , ciucciandosi, che i concorrenti 
p recib u s, proinissionikus et a liis  modis i ll ic it is  am
bi unt parocbianos ; per ciò inibendo tali modi or
dina , che -ognuno dcb:at se abstinere a p ra d ittii  
ambitionibus., nec in Ecclesia  , in  qua Tlebanum  elt-  
g i  coritigerit , sermones et*verba circa v irtu tes  et 
conditiones vestras pr a tti care . E  in quello stesso 
s e c o io a w n d o  penetrato il Patriaré^ Vicenzo D ie- 
do , che a’ Titoli e Piovanati venivano promossi 
uomini inhabiles , infames et apostata , perciocché 
non ostanfi propositis edittis in v a lv is  dittarum  E c-  
c lfs ia m m , u t moris est  , niur.o contro cota! .̂ per
sone alcuna cosa opponeva, ipsis fonasse pro- 
cu ra n tib u s , onde poi erano approvati e in astiti : 
quindi ordinò con suo Mandamento in data 15 5 8 , 
9 M aggio , che prima del concorso presentassero le 
Bolle de^a. loro O rdinazione, e che il Cancellie
re esaminasse, se mai fossero stati inquisiti, dan
nati & c. •

19 9 7) Nel Secolo X V II non erano più innocenti 
le pratiche di alcuni. Quindi il Patriarca G iovan
ni 1 iepolo fece una Costituzione nel 1 6 :9 , 5 M ag
gio , in cui comanda, che Id eile  Carte nelle quali
i l  Competitori fanno stampare i l  loro nome per la 
dimanda del P iova n a to  , non facciano notare g li  anni

della


